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Comune di Vitulazio

Provincia di Caserta
 Relazione al bilancio di previsione 2010 – Consiglio Comunale del  27 Maggio 2010 

1) Inizia con questo bilancio previsionale, il primo anno (sotto l’aspetto economico – finanziario) di questa maggioranza. L’esposizione dei dati contabili e delle linee guide di programmazione sono state indicate nella Relazione previsionale e programmatica elaborata dal Responsabile Economico-Finanziario, Dottor Russo e allegata al Bilancio di previsione.
2) Diverse sono state le difficoltà incontrate durante la redazione di questo  documento contabile per far si che si garantisse una sintesi dei programmi e degli impegni assunti nei confronti dei cittadini nell’ultima tornata elettorale. Per meglio comprendere le scelte che questa amministrazione ha posto alla base di questo bilancio previsionale è importante sottolineare come l’anno che ci apprestiamo ad avviare non sia semplice dal punto di vista economico-finanziario. E’ doveroso segnalare come non siano pervenute entro il 7 Maggio, termine ultimo per la presentazione, eventuali richieste di emendamenti al bilancio fatta eccezione per un emendamento richiesto dal gruppo di maggioranza.
3) Diversi sono stati gli annunci di chiusura e/o di difficoltà che le imprese locali stanno vivendo in questo periodo e che inevitabilmente si riflettono in modo negativo sulla economia del nostro territorio comunale.  Elementi quali la riduzione della produttività, l’aumento della disoccupazione, l’aumento dei lavoratori in mobilità e in cassa integrazione, la non applicazione degli sgravi fiscali e di aiuti alle imprese medio-piccole da parte del governo nazionale non possono non avere riflessi su quelle che sono le risorse economiche sulle quali un ente locale quale il nostro basa la sua sopravvivenza amministrativa. Se a questo ci si aggiunge l’inadeguatezza di risorse provenienti dagli organi centrali e il rispetto del patto di stabilità che ancora obbliga i comuni a rispettare i criteri dettati per il triennio 2004-2006, e per il quale l’attuale governo nazionale non ha ancora definito le regole per il 2010-2012, ecco che il quadro è completo. 

4) Altri elementi negativi che hanno inciso sull’elaborazione di questa previsione di bilancio del nostro ente sono: 

a) Il mancato introito delle infrazioni al Codice della Strada (Autovelox) previsto che si evidenzia in 495.000,00 euro in meno di entrate nelle casse comunali a fronte di una entrata prevista nel precedente bilancio di euro 500.000,00;
b) Le passività pregresse causate da numerose procedure esecutive tuttora in atto. Cito fra tutte l’ingiuntivo relativo alle quote consortili e non versate all’ACMS (Azienda Trasporti) per gli anni passati per un importo complessivo di circa 160.000,00 euro per i quali abbiamo ottenuto una rateizzazione per il pagamento su tre anni e le quote di esproprio ancora da versare all’Istituto Diocesano di Capua riferito alle superfici terriere acquisite dal Comune negli anni novanta per la zona di Villa Partenope, località Iardino.
5) Ciò premesso, nell’elaborazione di questo bilancio, che riteniamo sobrio e coerente rispetto agli obiettivi che ci siamo prefissati abbiamo cercato di conciliare efficienza, qualità e sviluppo puntando sui seguenti elementi:
a) Nessun aumento dei tributi e imposte comunali;

b) Recupero dell’evasione tributaria pregressa;

c) Razionalizzazione e contenimento delle spese;

d) Abbattimento dei costi di funzionamento dell’ente;
e) Ricorso a mutui a carico del comune per sfruttare i finanziamenti già decretati dalla Regione Campania  per la realizzazione di opere pubbliche atte a migliorare la vivibilità nel nostro paese.
6) In riferimento al primo e secondo punto e cioè al non aumento dei tributi e alla lotta all’evasione tributaria, sarà data fondamentale importanza all’azione di recupero dei tributi mediante la creazione di un sistema informatico di gestione del territorio, di una anagrafe immobiliare per fini urbanistici e tributari con mappatura digitale del territorio; con l’aggiornamento e l’allineamento, attraverso l’incrocio dei dati degli archivi e delle banche dati comunali quali l’ICI, la TARSU, la TOSAP, il Servizio idrico e depurazione. Questa azione di recupero, già iniziata l’anno scorso dall’Ufficio Economico Finanziario e che sta dando ottimi risultati, se fatta in modo sistematico, consentirà al nostro comune di recuperare imposte e tributi che, affiancati ad una razionalizzazione dei servizi, potrà portare in futuro ad una certa riduzione delle imposte e delle tariffe anche con particolare attenzione a fasce economicamente più deboli della popolazione. Per quanto riguarda l’ICI ci piace sottolineare che questo comune, mantenendo l’aliquota del 5%, resta uno dei comuni della provincia con l’aliquota più bassa laddove quasi tutti attestati al 7%. Bisogna anche rilevare che l’ICI si applica su fabbricati classificati con una rendita catastale bassa essendo il nostro un paese ancora tradizionale. In futuro si potrà eventualmente attuare un aumento dell’ICI sulle nuove abitazioni, che, quindi, potrebbe portare ad un incremento delle entrate tributarie
7) Per quanto riguarda la razionalizzazione ed il contenimento delle spese e l’abbattimento dei costi di funzionamento dell’ente sin dall’inizio della nostra consiliatura si è proceduto ad una razionalizzazione dei costi attraverso un’opera di ricognizione, tuttora in corso, di tutte le principali voci di spesa. In sintesi gli interventi di riduzione delle spese riguarderanno tra l’altro:

a) Le utenze ed i canoni di telefonia; 
b) Le indennità dei responsabili di settore;

c) Le spese per consulenze, liti e arbitraggi; 
d) Le spese varie d’ufficio; 
e) La gestione degli immobili e beni comunali. 
I risultati completi di questa razionalizzazione, che come dicevo precedentemente sono ancora in corso, avranno riscontro nel bilancio di previsione del biennio 2011-2012. 

8) Un aspetto rilevante del nostro bilancio riguarda le opere pubbliche. Sono stati messi in itinere, opere pubbliche da molto tempo bloccate, penso per esempio al parcheggio di Via Pascoli, al primo blocco della strada di collegamento Via Iardino con località Luciani. Ci siamo impegnati a riqualificare tutta l’area sportiva con il rifacimento del manto del campo di calcio in erba sintetica e all’adeguamento dello stesso alle norme federali calcistiche. Inizieranno a breve i lavori per il rifacimento della Piazza antistante l’area municipale per la quale erano già stati assegnati fondi attraverso un finanziamento pubblico.  Abbiamo previsto il completamento a breve dello svincolo stradale che collega la strada provinciale per Capua con Via Iardino. Non ultimo stiamo cercando di recuperare residui di  finanziamenti su progetti già eseguiti attraverso i quali riusciremo a rifare alcune condutture idriche fatiscenti, a sistemare alcune strade urbane di via Tutuni, Contrada Luciani  e via Kennedy e alla realizzazione di alcuni marciapiedi su tratti di strade urbane che non ne sono dotati. Non meno importante e prioritariamente inserito nelle opere pubbliche per l’anno in corso, e già decretato finanziariamente dalla Regione Campania rimane la ristrutturazione dell’ex-macello comunale per il quale si sta lavorando per definirne l’uso pubblico futuro.

9) Vi presento adesso con caratteri di chiarezza e trasparenza il quadro generale e riassuntivo i cui TITOLI abbiamo volutamente rendere analitici a fine di meglio comprenderne i contenuti:
a) TITOLO I, con una previsione di EURO 2.325.406,00 la cui fonte di provenienza è costituita dalle seguenti Entrate Tributarie:
· ICI per Euro 916.000,00; (Perdita di circa 103.000,00 euro per prima casa rispetto al 2009)
· Imposta di pubblicità e pubbliche affissioni per Euro 15.000,00; (Aliquote invariate)
· Addizionale al consumo energetico (quota che il gestore ENEL o altri, in base ad un decreto legge del 2001, trasferisce al comune per ogni Kwh di consumo elettrico) per Euro 73.000,00; 

· Addizionale Comunale IRPEF per Euro 185.000,00; (Aliquota invariata)
· Compartecipazione all’’IRPEF per euro 112.906,00;
· TARSU per Euro 964.500,00 (Aliquota invariata)
· TOSAP per Euro 25.000,00 (Aliquote invariate)
b) TITOLO II, con una previsione di Euro 1.196.978,00  la cui fonte di provenienza è costituita dalle seguenti entrate da contributi e trasferimenti correnti:
· Dallo Stato per Euro 1.124.281,00 (Trasferimenti erariali di fondi dallo stato in rapporto ai trasferimenti medi nazionali)

· Dalla Regione per Euro 38.197,00 (Trasferimenti erariali di fondi dalla regione in rapporto ai trasferimenti medi regionali)

· Dalla Regione per funzioni delegate per Euro 22.500,00 (Trasferimenti interventi socio-assistenziali a favore dei nuclei e soggetti in difficoltà economiche)
· Da altri enti nel settore pubblico per Euro 12.000,00  (Trasferimento di fondi dalla Provincia a sostentamento dei Minori Illegittimi)
c) TITOLO III, con una previsione di Euro 318.125,00 la cui fonte di provenienza  è costituita dai seguenti proventi extratributari:
· Proventi dei servizi pubblici per Euro 185.500,00
(Introiti derivanti da controprestazione di servizi di interesse pubblico quali Acquedotto comunale, Depuratore, Gita per anziani)
· Proventi dei Beni dell’Ente per Euro 37.125,00 
(Introiti derivanti dalla gestione del patrimonio comunale quali ( Al momento  solo Piscina Comunale)
· Interessi su anticipazioni e crediti per Euro 10.500,00 
(Interessi attivi maturati sulle giacenze di cassa e sui depositi postali e bancari)
· Proventi diversi per Euro 85.000,00 
(Tutti gli altri proventi del comune quali la convenzione per il servizio di Segretario Comunale con il comune di Riardo, l’ IVA Esternalizzata per il Nucleo di Valutazione e controllo, il Revisore dei conti, l’illuminazione pubblica e i servizi cimiteriali)
d) TITOLO IV, con una previsione di Euro 9.339.568,00 la cui fonte di provenienza è costituita dai seguenti Contributi e Trasferimenti in conto capitale per la realizzazione di investimenti sia ordinari che straordinari per il finanziamento di opere  pubbliche:
· Introiti per alienazione di beni patrimoniali per Euro 1.373.700,00
(Terreni IACP)

· Trasferimenti di capitale dallo Stato per Euro 868,00

(Decreto Legislativo 112/98 con il quale lo Stato ha conferito ad alcuni enti pubblici tra cui i comuni alcune funzioni e compiti)  
· Trasferimenti di capitale dalla Regione per Euro 7.565.000,00
(Importi comunicati alla Regione per il finanziamento di opere pubbliche come dalle Leggi regionali 51 del 1978, 42 del 1979 e 50 del 1975)

· Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico per Euro 400.000,00 ( proventi da concessioni edilizie, opere di urbanizzazione di cui Euro 307.000,00 destinati alla manutenzione straordinaria e Euro 93.000 per le spese correnti)
e) TITOLO V, con una previsione di Euro 2.510.656,00 la cui fonte di provenienza è costituita dalle entrate derivanti dalla concessione dei seguenti prestiti
· Assunzioni di mutui e prestiti per Euro 1.547.000,00

(Finanziamento opere pubbliche quali l’ Asse viario Luciani-Iardino 1° Blocco, Parcheggio Via Pascoli, Lavori di completamento Campo sportivo, Lavori recupero ex Macello e realizzazione impianto fotovoltaico su alcune strutture pubbliche)
· Anticipazioni di cassa per Euro 963.656,00 
(Importo relativamente irrisorio segno che non vi è stato bisogno di ricorrere ad ulteriori anticipazioni).
f) TITOLO VI, con una previsione di Euro 1.064.583,00 la cui fonte di provenienza è costituita dalle seguenti entrate da servizi per conto terzo:
· Ritenute previdenziali e assistenziali 
10) Passo adesso alla trattazione di quelle che sono le spese che sono state previste per l’anno in corso:
a) Uscite

· TITOLO 1, Spese correnti per Euro 3.650.040,00
(Spese previste dalla legge per contratti, personale e servizi socio assistenziali. In queste spese sono stati previsti i seguenti interventi:Utenze telefoniche, ENEL, Manutenzione ordinaria, Contributi, Contratto smaltimenti rifiuti, Cimitero, Pulizia casa comunale, ecc.)
Come per talune spese si è deciso una politica di contenimento, non altrettanto si è pensato di fare per i servizi sociali, nei confronti dei quali, incrementando la previsione di spesa si è pensato di sopperire a talune esigenze della collettività nel campo sociale.
· TITOLO 2, Spese in conto capitale per Euro 10.793.568,00
(Spese per manutenzioni straordinarie di strade, scuole, impianti sportivi e spese per i lavori pubblici)
· TITOLO 3, Spese per rimborso di prestiti per Euro 1.247.125,00 di cui
Euro 283.000,00 per quota capitale mutui e prestiti e Euro 963.656,00 per Anticipazioni di Cassa.
· TITOLO 4, Spese per servizi per conto terzi per Euro 1.064.583,00 

(Ritenute previdenziali e assistenziali quali le ritenute erariali, Rimborso spese elezioni e Polizia Amministrativa)
11) Questa analisi del bilancio previsionale per l’anno corrente determina la seguente tabella riassuntiva:

a) Totale entrate uguale a Euro  16.755.316,00

b) Totale uscite, spese uguale a Euro 16.755.316,00

 Si chiede che la presente relazione sia allegata alla relativa delibera di approvazione del  bilancio.

f.to      L’Assessore al Bilancio

    Antimo Scialdone
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